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    citazioni di Assagioli su ‘democrazia’



DEMOCRAZIA
Esiste un malinteso circa la democrazia... che ha origine da un’errata concezione dell’uguaglianza che forma la base dell’ideale democratico. Invece della nozione evidentemente erronea dell’identità di tutti gli esseri umani, la vera uguaglianza che la democrazia dovrebbe attuare è quella di dare uguali opportunità a tutti, indipendentemente dalle differenze di posizione sociale e finanziaria, dal sesso, dalla razza e dalla religione. Questa uguaglianza di opportunità costituisce l’essenza della giustizia sociale, ed è pienamente compatibile con il riconoscimento delle varie e profonde differenze fra gli esseri umani. La realtà di queste dissomiglianze è innegabile ed evidente, per ogni osservatore imparziale, e un importante ramo della psicologia, la psicologia differenziale, è dedicato all’investigazione scientifica di esse.

Democrazia “Eguaglianza” - Eguaglianza di natura, qualità, ma non di grado di sviluppo. Analogia.  Ghiande – eguali - Querce - tutte tali ma a vari gradi di crescita (“età”). Ma “noblesse oblige”! - ID 16271

Essi [i giovani] si oppongono al tentativo di formare delle élites a causa di una errata concezione della democrazia, che fa loro considerare con diffidenza tutto ciò che può costituire differenza e superiorità. Ma la vera democrazia non consiste in un “livellamento verso il basso”. Essa consiste nell’eliminare i privilegi di classe, di casta e di censo, le discriminazioni di ogni genere, cioè nell’offrire a tutti le stesse opportunità. Ma questo è pienamente compatibile col riconoscimento delle differenze reali esistenti fra gli esseri umani. Differenze di attitudini e di capacità intellettuali, morali e spirituali. Come vi sono le età biologiche, vi sono anche le età psicologiche e spirituali. ID 21028

The true spirit of democracy is the elimination of all external privileges of birth, cast, etc., is an equal opportunity for all at the start; it includes the fundamental freedoms. But it does not imply the denying of human differences of quality, of level among human beings; it does not go against the evident principle that “the best rule is the rule of the best!!”. The problem is to find the way to recognise the best, to give them effective rulership and to accept their action, even if it is not always pleasant, if it demands sacrifices for the good of all. Formerly this was called/Ethimologically this could be called aristocracy but it is better find a new name. Technocracy would be apt, if its signifiance was enlarged and elevated so as to mean: rule by the competent in a wide human and spiritual sense - the true competent is the wise who combines - moral and spiritual superiority - technical knowledge - practical efficiency; (that is love-selflessness, intelligence, power, or at least groups in which such qualities were represented and integrated).

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). 
Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari.

Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267
Love and self-sacrifice are not enough. Knowledge (of psychology) and wisdom are needed (develop). Family Group - Problems of the young - “ ... the hierarchical structure of the social order ... is a basic and eternal reality, but the concept has been so distorted and so misused that it has evoked a revolt in humanity and produced an almost normal reaction to a freedom and a license which is assuming undesirable dimensions. The widespread demand of the youth of the world today in some countries for a good time, their irresponsibility and their refusal to face the real values of life, are all indicative of this. This is to be seen at its worst in the democratic countries.” [and foll.] IX.4-8th S. a. 22 - ID 16030

Objection - Inefficiency of committees, assemblies, parliaments. The problem of democracy! The drawbacks and even dangers of group work are real and should be clearly faced. Clash of ideas, passions, personalities, types... The essential requisite for fruitful group work is an unifying principle: force, Centre. - a man - an ideal - a clear objective - a definite programme. Groups are very suited for research work and then for cooperative execution. Not so much for decision. (develop.) - Rules to be followed: small, competent groups. Psychoanalysed and psychosynthesised members!!
Its radiation: its influence on the surroundings (individuals and groups), its external functions service, dharma. - Its advantages - Its disadvantages. The problem of democracy! They can be offset. How to offset them. Right distribution of functions among the members according to their inherent ability and caliber. It may be called the hierarchical principle. It can be harmonised with the democratic one (equal opportunity) - Its necessity. Psychological work. Examples of Group functioning. “Team work”. An orchestra. Astronomical Group. “Group functioning” should become ever more: - deliberate – willing – conscious.
Eppure, malgrado questi gravi inconvenienti, il metodo dittatoriale o autoritario che dà o lascia a una sola persona il potere di decidere, è più pericoloso ed espone a veri disastri (non occorre esemplificare).

È bene infischiarsi di quello che pensano gli altri, perché la maggioranza ha sempre torto. Se sembra che abbia ragione, vuol dire che c’è qualcosa di superiore in cui ha torto, perché la maggioranza è, per definizione, mediocre.

Conseguenze sociali [della diversa età delle Anime]. Fallacia dell’egualitarismo, del democraticismo, l’affermazione dell’eguaglianza degli uomini ebbe il suo elemento di vero e la sua giustificazione storica all’epoca della rivoluzione francese contro gli ingiusti privilegi dei nobili, contro le differenze di classi che non corrispondevano più alle differenze interiori. Ma se vi è un’uguaglianza fondamentale degli esseri umani, vi sono come abbiamo visto delle reali e profonde differenze nella loro maturazione spirituale, e un’insopprimibile gerarchia interiore che ha riflessi e conseguenze esteriori. Da questo punto di vista si comprende e si giustifica la divisione delle caste in India (lotte indiane concetto originario organico non separativo Brahmani poi degenerato ora ripreso da Gandhi che unisce mirabilmente amore unitario e distinzioni naturali). (Le età delle anime)
Ancora, questa ostilità verso ciò che è superiore trova un’apparente, ma in realtà infondata giustificazione nel falso concetto di democrazia che così tanti, consciamente o inconsciamente, hanno. La vera democrazia consiste nell’offrire le stesse opportunità a tutti, non in un “livellamento verso il basso”. (Psicologia ed esistenza umana)
In un certo senso questo potrebbe essere chiamato il problema della democrazia, o, più esattamente, dei metodi democratici. Bisogna riconoscere che, considerando la sola efficienza immediata e temporanea, i metodi democratici sono decisamene inferiori a quelli individuali e dittatoriali. (Il funzionamento dei gruppi)
Uno degli attuali annebbiamenti della democrazia è il falso concetto di uguaglianza degli esseri umani. L’uguaglianza c’è, ma in una sfera ben diversa. È uguaglianza di diritti, uguaglianza di opportunità e di giustizia sociale; questo è vero, e qui la democrazia è ben lontana dall’essere realizzata! Per questa dovremmo sempre batterci. Ma non c’è uguaglianza di sviluppo evolutivo. Sennò non ci sarebbe nessun incentivo, nessuna lezione reciproca, nessuno in grado di insegnare qualcosa di più agli altri. La disparità di sviluppo, ben lungi dall’essere un’ingiustizia, è un fatto benefico.
(Il nostro lavoro futuro - 15 agosto 1968)

E il terzo punto è la messa a punto di un’educazione dei giovani dotati e particolarmente dotati. E qui al momento attuale si incontra una difficoltà dovuta a un’errata concezione della democrazia, che diffida di ogni superiorità, di ogni distinzione di grado e valori; e questo è un errore fondamentale. Le differenze evolutive, o diversa età dell’anima, esistono e devono essere riconosciute; la struttura gerarchica dell’universo e le sue “gerarchie di Esseri” devono essere riconosciute. Questa concezione sbagliata della democrazia è dura a morire, perché ha due radici profonde: una è l’ideologia della democrazia, cioè il vero principio della democrazia, che è del tutto giusto, ma male interpretato. E la seconda, in un certo senso più profonda, è il risentimento verso la superiorità degli altri. Ce l’abbiamo tutti, chi più chi meno. 

Per la personalità è umiliante riconoscere che altri possono essere superiori, migliori di noi. Una delle qualità distintive dei grandi uomini è al contrario la loro disponibilità a imparare da chiunque. Essi riconoscono che possono essere grandi per certi versi, ma che un elettricista o un ciabattino, o un contadino, conoscono e fanno cose che loro non sono in grado di fare, e così sono pronti ad apprendere da loro nel campo in cui questi sono più competenti. Una buona auto-psicanalisi è in grado di scoprire queste resistenze. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)
Vediamo ora qual è il valore spirituale e pratico di questa considerazione sull’età dell’Anima. Prima di tutto, io penso, ci dà un giusto senso di proporzione e una migliore comprensione di tutti i nostri compagni di pellegrinaggio sul Sentiero Evolutivo. Essa ci aiuta a prendere un retto atteggiamento verso coloro che sono dietro di noi, verso i nostri fratelli minori; essa elimina ogni senso di orgoglio che ci appare folle come quello di un uomo che fosse superbo di avere pochi anni di più del suo fratello.

La personalità attuale non ha alcun merito riguardo all’età della sua Anima, e il fatto di essere spiritualmente più maturi porta con sé una grande responsabilità, un più severo giudizio di se stessi, il dovere di comprendere, di essere benevoli, di aiutare attivamente le Anime più giovani. E se un qualche sentimento di orgoglio si indugia ancora in noi, esso viene facilmente distrutto volgendo il nostro pensiero verso le gloriose conquiste dei nostri Fratelli Maggiori i quali sono ben vicini alle radiose vette della perfezione. Verso quelle anime siamo naturalmente indotti ad essere umili e devoti, ad obbedire prontamente, ben sapendo che essi non abuseranno mai di questo nostro atteggiamento ma che rispetteranno sempre la nostra autonomia spirituale.

Se applichiamo questa realizzazione alla vita sociale e collettiva troviamo che essa getta più luce su alcuni dei più discussi problemi sociali, e che essa mira in quella direzione in cui le vere religioni risiedono. Ciò si applica per esempio alla questione della democrazia contro l’aristocrazia, e a quella dell’uguaglianza e della libertà politica.

L’affermazione dei tre principi della Rivoluzione Francese: Libertà, Fratellanza, Uguaglianza, ha la sua giustificazione storica di quel tempo, per essere stata diretta contro degli ingiusti privilegi della nobiltà e contro le distinzioni di classi a cui non corrispondevano le differenze interiori e i valori reali. Essa può essere considerata anche da un punto di vista puramente astratto e metafisico secondo il quale noi siamo tutti, come monadi, ugualmente “figli di Dio”, scintille del Supremo, ma come Ego e come personalità nel tempo e nello spazio vi sono, come abbiamo visto, differenze profonde.
A questo livello l’uguaglianza non può essere sostenuta, e la divisione degli uomini in caste e in classi è inevitabile e ampiamente giustificata. La difficoltà è di stabilire classi sociali che corrispondano alle diversità reali dell’evoluzione interiore, e che non siano basate su modelli esterni e privilegi. La ricostruzione della società su tali basi sarebbe molto facilitata se le leggi e i grandi principi spirituali che riguardano le Anime umane e la loro evoluzione fossero largamente riconosciuti e accettati: allora le Anime relativamente più mature non assumerebbero un atteggiamento di superbia verso le Anime più giovani e non tenterebbero di tiranneggiarle. Esse sentirebbero che la loro più elevata posizione impone una più grande responsabilità e il dovere di un maggiore servizio, servizio che per alcuni di essi potrebbe assumere la forme di guide politiche. 

Le Anime giovani a loro volta troverebbero in quelle leggi e in quei principi, e particolarmente in quelli dell’evoluzione progressiva attraverso una serie di incarnazioni, una ragione per una volonterosa accettazione della loro condizione attuale senza alcun scoraggiamento e alcun senso di inferiorità per le loro limitazioni, o di invidia e di risentimento verso i loro fratelli maggiori. (L’Anima adulta)

Un’altra ragione o pseudo-ragione per l’avversione … risiede in un falso concetto dell’uguaglianza tra gli uomini e dell’ideale democratico. … Sembra … quasi un insulto ammettere che vi siano persone di statura superiore, sia da un punto di vista psicologico che spirituale. Questo atteggiamento è dimostrato dal disinteresse per … e dalla (sospettosa) ostilità verso … le persone dotate e superdotate, specialmente bambini e adolescenti… (che si verifica tra) i coetanei (così come tra gli) educatori, che invece dovrebbero saper meglio… (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)
